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SFOGLIANDO "MOVIMENTO OPERA/0» 

Andrea Costa anloliiograiico 
di SALTATORE F. ROMANO 

« Pierino oggi a casa farà lo stesso) ». Si trattò di fre-
la sua zuppa di ciliegie ma 
raschine frentaquattro, tren­
tacinque anni fa si andava 
a Faenza alla tombola! Ah! 
il somaro di don Pio, e le 
lucciole la sera! Dal giorno 
di San Giovanni il sugo era 
penetrato nei piccoli grap­
poli e si gustava l'uva acer­
ba. I covoni stavano sul 
l'aia >. Così rievocava, con 
pochi tratti, il mondo fami­
liare e campagnuolo della 
provincia italiana della sua 
(nnciullezzn. Andrea Costa 
nelle Annotazioni autobiogra­
fiche por servire alle e Me­
morie della mia vita >, che 
ejrli, arrestato il 9 maggio 
1S9S appena giunto da Roma 
n Milano, dopo l'insurrezione 
operaia, scrisse dal 29 mag 
pio al ? luglio del 1898. Di 
quei tempi ormai lontani 
celi ricordava anche la fe-
-ta del Corpus Domini, 
quando < sotto il portico del­
la piazza il mercato era so­
speso. Le finestre e gli usci 
delle botteghe erano tappez­
ziti e infiorati... I quadri che 
M avevano in casa erano ti­
rati fuori, spolverati, espo­
rti... Era festa, non si anda­
va a scuola; il sole splende­
va limpido: eravamo vestiti 
a festa >. Ricordava le con­
versazioni con i familiari, e 
poi più tardi nell'adolescen­
za, la risposta del padre 
* quella 9tessa che danno cer­
ti economisti volgari» alle sue 
domande sulla riccherza e la 
povertà. E forse ancora al-
ire ne ricordava nei fogli 
mancanti al testo delle an­
notazioni che ora si conser­
va nel fondo Costa della 
Biblioteca Comunale di Imo­
la. Si tratta di appunti fram­
mentari e rotti, perfino nella 
stesura della frase, scritti 
quando < la condizione dello 
«-nirito non concede di fissar­
ci su qualcosa > e < se pure 
i ilvoha vi lampeggia qual 

ohe cosa da fare, si butta 
<riù qualche nota, qualche 
traccia, ma la forma difficil­
mente viene >, come Costa 
stesso scrupolosamente av ­
vertiva. E tuttavia, forse a n ­
che per quella assenza di 
< forma >t che il Costa la ­
ri; entava. quegli appunti, ta­
lora suggestivamente, rievo­
cano un tono particolare di 
vita e dì ambiente; e soprat­
tutto le passioni, i sentimen­
ti e gli ideali che animarono 
le prime lotte del movimen­
to operaio italiano. 

Un venticinquennio era 
trascorso dalle prime lotte e 
quegli appunti sono un pri­
mo ripensamento, ebe ha il 
pregio di muoversi quasi 
spontaneamente sul filo fram­
mentario della memoria: con­
sentendoci. assai più di una 
compiuta biografìa, di inten­
dere il camminò delle pas­
sioni e delle idee di una fi­
gura umana, che, per altro, 
ha netta la coscienza di par-
ìccipare e rappresentare il 
cammino stesso di una inte-
ìa generazione di piccoli 
borghesi italiani, dal vago 
umanitarismo radicale al so­
cialismo. Non eravamo mai 
'fati € mazziniani né repub­
blicani nel significato classi­
co della parola: di trasfor­
mazione politica esclusiva­
mente — scriveva il Costa —. 
Fra un grande movimento u-
manoche vagheggiavamo». E-
ra «naturale che fossimo tra-
i binati rapidamente al con­
cetto anarchico», sentito c o ­
me l'ideale « il più completo, 
i! più umano; quello al qua­
li- il trionfo nell'avvenire era 
a c c u r a t o > , passato « u n pe­
riodo probabilmente lungo di 
«ocialìsrao limitatamente a u ­
toritario >. Era naturale che 
fossimo epinti al contatto 
umano, e di lotta, con ì ceti 
<\i lavoratori. « Quei poveri 
diavoli che ispiravano com­
passione, quella plebe >, co­
me si diceva, divennero «no­
mini ugnal i ,che perchè ugua­
glianza potenziale che era 
in essi divenisse effettiva oc-j 
correva strappargli ignoran­
za, abitodini volgari, sveglia­
re in essi coscienza, coscien­
za e forza>. « F u nna rige­
nerazione — giudicava ora il 
Costa —• come se sotto il 
sentiero ghiaioso, spinoso. 
polveroso che si percorreva 
nani giorno, distratti, sprez­
zanti. si scoprisse ad un trat­
to cbe_ giaceva nna mi­
niera d'oro». Quella gioven-
i'"i ardente pronta a nnov. 
sacrifizi, a fare il proprio do-

quente del passaggio ad un 
materialismo volgare. che 
pure aveva questo di positi­
vo: che operava « 'a distru­
zione necessaria p»*r sbaraz­
zare, spazzare via, antichi 
avanzi ». «I l materiiliMiio 
nella concezione della vitn 
traeva poi al materialismo 
nella economia e nella poli­
tica ». E questa fu la via al 
« socialismo più moderno », 
come lo chiamava il d i s t a 
Ed egli non manca nelle sue 
annotazioni di toccare espres­
samente le questioni princi­
pali che per il socialismo si 
ponevano nell'economia poli­
tica, nella storia della lotta 
delle classi, per la caratteriz­
zazione della forimi/ione 'Iti 
la borghesia italiana, sulla 
funzione specifica dello Sta­
to « nel doppio compito: con 
servare e rivoluzionare Con­
servare in quanto mantiene 
rapporti esistenti. Rivoluzio­
nare in quanto potenza so­
ciale accentrata per attuare. 
far trionfare rapporti nuo­
vi > e fino allo sviluppo fu­
turo della società < quando 
l'evoluzione non essendo più 
contrastata da interessi do­
minanti le classi, non vi sarò 
più bisogno di questa forza 
accentrata per rovesciare e 
abbattere i rapporti sociali 
onde tali interessi derivano ». 

Cosi, come non mai dalle 
biografie di questi pionieri o 
dalle storie antiche e recenti 
del movimento operaio ita­
liano e delle sue ideologie 
siamo messi in grado di co­
noscere, con precisione e con 
chiarezza, i sentimenti e le 
idee, lo sforzo e la funzione 
storica di tutta una schiera 
di pionieri del socialismo ita­
liano: attraverso le annota­
zioni di uno dei maggiori 
•^ponenti di essa, che o>-n 
Movimento operaio, la bella 
rivinta d' siori.i e Ivlili»»1" -
fia diretta da G. Bosio. pub-

cercata Anna Makarevic Vo­
levo fermarla. Ma poi ci ho 
ripensato sopra. Che se ne 
vada con Dio! Che una bel­
la donna passeggi in libertà, 
fino al momento in cui rice­
verò l'ordine espresso di ar­
restarla ». Ma non la arrestò 
lo stesso quando l'ordine 
venne. Ed Anna potè conti­
nuare la sua opera, occupan­
do un posto importante tra 
^li < insurre/iotiisti > di Kiew. 

Pagine come quelle sullu 
vita della Kuliseioff e soprat­
tutto i capitoli della Autobio­
grafia del Darchini si leggo­
no con l'avidità che suscita 
un racconto. Insieme a quel­
le che raccolgono una mate­
ria utile per gli studiosi, es­
se fanno un fascicolo utile 
ed interessante insieme di 
qii''><o ntimeio di Monimento 
operaio, la rivista che non 
p u ò mei ito si è già procu­
rato per lo sviluppo degli 
studi sul movimento operaio 
italiani) 

MILANO — AI Teatro Nuovo è sta'a pre-enUta nei giorni 
scorsi ron \ h o Miccrsbo «Gran bara iuta ». una sontuosa ri­
vista eli Wanda Osiris che ha averto la staRÌonc autunnale 
desti spettacoli. La foto mostra Alberto Sordi e Walter Chiari, 

ARIA DI SxMOBILITAZIONE AL LIDO Di VENEZIA 

Questa sera si conclude 
il Festival del cinema 

Ancora quattro film — Voci più o meno accreditate sull'asse­
gnazione dei premi — Singolare discorso di un Monsignore 

Le prime 
a Roma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 11. — Settembre, 
andiamo, è tempo di migrare. 
Il Lido già smobilita. Ieri not­
te un ciclone ha sconvolto gli 
alberi ed il mare. Già sulla 
spiaggia i bagnini metton via 
le attrezzature balneari, ed i 
bagnanti si coprono di iane. 
contro i rigori di un aggres­
sivo autunno. Il Festival ormai 
è finito. Un giorno ancora, due. 
Quattro film; oggi vedremo un 
film indiano, Monsoon, e il film 
americano II miracolo di Fati­
ma. Domani, fuori concorso, 
Il ladro, americano, s'intende. 
Poi chiuderemo in bellezza con 
Europa '51 di Ro«scIlini e con 
la premiazione. Forse verrà d' 
nuovo l'on. Andreotti, forse il 
direttore della Mostra farà dì 
IUOVO squillare le trombe. Al 
principio della Mostra suonò 
l'attenti, nella sala del Palaz-

la volta del riposo. Finalmente! 
Distensione degli spiriti e del­
le cose. Distensione delle mac­
chine da proiezione, che han 
divorato chilometri di noiosa 
pellicola, distensione delle mac­
chine da scrivere nella sala 
stampa, distensione delle tele­
scriventi, delle linee telefoni­
che. Poi, sarà la volta dei bi­
lanci. 

Penitenza anticipata 
Quattro film da vedere an-

cora. Di interessante, forse, ci 
«ara soltanto 11 film di Ros-
sellini. Intanto ci han dato una 
anticipazione del Miracolo di 
Fatima: nella chiesa di S. Mar­
co l'Arcivescovo titolare di 
Sardi, Monsignor Urbani, ha 
letto un massaggio con il qua­
le l'attuale papa ha impartito 
telegraficamente la sua benedi­
zione ai partecipanti alla Mo­
stra del cinema. Poi il Mon­ta sera della prima. Dietro dì loro è visibile RosselUni Izo del Cinema. Domani sarà 
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UN AhI.COLO 01 "PER UNA PACE STABILE, PER UNA DEMOCRAZIA POPOLARE!,, 

La leggendaria marcia 
uu 

del popolo vietnamita 
Dalle provocazioni imperialiste del settembre IO45 alle (fraudi vittorie dell*Esercito popolare 
itati milmni di notanti raf/f/nittpati nel Fronte nazionale Basta con i crani ni americani ! 

ha costituzione della 
hlica. nel secondo numero pubblica democratica 
della nuova serie edita dalla 
Biblioteca Feltrinelli, intera­
mente dedicato ad Andrea 
Costa. 

Noi non possiamo qui se­
guire per intero la suggesti­
va linea di quegli appunti; 
come non possiamo dare 
completa relazione di tutto il 
vasto materiale cronologico. 
bibliografico; documentario 
intorno alla vita e all'opera 
del Costa contenuto nel fa­
scicolo della rivista. Ricorde­
remo le pagine umoresche e 
ironizzanti, tratte dalla Auto­
biografi* del Darchini, che 
HeuHrdnno la fanciulle/za del 
Costa, dove, pur tra le alte­
razioni dello scetticismo tar­
do dell'autore, traspare una 
immagine in parte viva del­
l'ambiente anticlericale e bi 
gotto insieme, autoritario e 
ribelle, in cai crebbe l'infan­
zia della generazione di Co­
sta. Ricorderemo l'utile arti­
colo di G. Bosio e di F. Del­
la Peruta sulla e Svolta di 
Costa dall'anarchismo al so­
cialismo», e la pagine in cui 
F. Venturi rievoca l'attività 
rivoluzionaria svolta in Rus­
sia fino al 187? da Anna Ku-
liscioff. la compagna di vita 
e di lotte politiche della gio­
vinezza del Costa. Il saggio 
del Venturi in realtà costi­
tuisce un contributo essen­
ziale al la bibliografia della 
Kuliscfoff. che tanta influen­
za esercitò su alcuni espo­
nenti del socialismo italiano. 
col prestigio dell'intelligenza 
la fierezza del carattere, il 
fascino della bellezza. A pro-
oo«sìto della hellezza d<*lla 
Kuliscioff. Venturi ricorda co ­
me il barone Gejkin. il capo 
dei gendarmi di Kiew, aven­
dola incontrata, e ammirata. 
nel periodo in cui era ricer­
cata dalla polizia, aveva det­
to: «L.*ho riconosciuta la ri-

Re-
del 

Vietnam fu possibile in s e ­
guito alla disfatta del le jorze 
principali dell'esercito giap­
ponese p e r opera del glorioso 
Esercito sovietico durante la 
sua travolgente offensiva del­
l'agosto 1945. Essa fu il ri­
sultato della lotta eroica che 
i patrioti vietnamiti, con alla 
testa i comunisti, conduce­
vano da anni con t ro gli in­
vasori imperialisti giappone­
si e i colonialisti francesi. 
Sette anni or sono, tutto il 
popolo del Vietnam, all'ap­
pello del governo democra­
tico provvisorio, si levò in 
una insurrezione v i t tor iosa, 
isolò e costrinse a capitolare 
le guarnigioni giapponesi, 
distrusse il regime fantoccio 
e istituì gli organi del nuouo 
potere , il potere democratico. 

Ma la lotta del popolo viet­
namita non cessò. Gli impe­
rialisti francesi, che per ot­
tantanni avevano realizzato 
profitti favolosi sfruttando 
bestialmente le masse popo­
lari e le ricchezze n a t u r a l i 
dell'Indocina, non rinuncia­
rono ai tentativi di restau­
rare il loro dominio nel pae ­
se. Il 23 settembre 1945. tre 
settimane dopo la procla­
mazione della Repubblica 
democratica, con la compli­
cità degli imperialisti inglesi, 
essi occuparono proditoria­
mente la città di Saigon, fe­
cero sbarcare delle truppe, 
cominciarono la guerra nel 
Vietnam meridionale. Alle 
proposte del governo demo­
cratico di ristabilire la pace, 
rispettando la indipendenza 
del paese, essi risposero con 
nuove provocazioni. 

Quando nel dicembre del 
1946 gli imperialisti francesi 
tentarono di occupare la 
capitale cosi come avevano 
occupato Saigon, la popola­
zione di Hanoi prese le armi 
e, insieme all'Esercito popo­
lare, oppose una eroica re­
sistenza alle truppe dei co­
lonialisti. In pochi giorni le 
(Somme della guerra patriot­

tica divamparono in tutto il 
Vietnam. Net settembre del 
1945 e nel dicembre del 1946 
gli aggressori credettero che 
bas tasse dimostrare la loro 
schiacciante superiorità in 
truppe e in mezzi bellici per 
portare a termine in qual ­
che giorno la cosiddetta 
« operazione di riconquista ». 
Afa ai erano sbagliati di 
grosso. La debolezza tempo­
ranea détte forze armate non 
impedì al popolo vietnamita 
di entrare nella lotta con la 
assoluta certezza di v incere . 

Giusto orgoglio 
E oggi, il popolo vietna­

mita può guardare con orgo­
glio al cammino percorso. 

Prima, i colonialisti ave­
vano dì fronte solo pochi 
battaglioni irregolari, oggi 
han di fronte reggimenti, bri­
gate, divisioni. Ad eccezione 
delle più grandi citta, delle 

vie di comunicazione impor­
tanti e di qualche rcnionc 
/ e r t i le , tutto il territorio del 
paese si trova sotto il potere 
del governo democratico. Ma 
anche nelle città occupate, 
in condizioni difficilissime, i 
patrioti agiscono e infliggo­
no ogni giorno nuovi colpi 
al nemico. 

Le forze dei colonialisti si 
trovano sempre più isolate e 
le loro perdite aumentano 
senza tregua. Dal dicembre 
del 1946 al giugno di questo 
anno l'Esercito popolare del 
Vietnam ha messo fuori com­
battimento più di 219.000 sol­
dati e ufficiali nemici. Nei 
p r i m i sei mesi di quest'an­
no gli imperialisti francesi 
h a n n o pe rdu to 28.000 solda­
ti, tra i quali 21.000 uccisi 
La sola battaglia di Hoa 
Bing, t e rmina ta alla fine d i 
febbraio di quest'anno, è co­
stata loro 22.000 soldati, fra 
i quali 7.000 prigionieri. Que­

sta seria sconfitta ha dimo­
strato che è sempre pili d i j -
fìcile organizzare offensive 
contro l'Esercito popolare del 
Vietnam. Tuttavia gli impe­
rialisti francesi non r inun­
ciano a continuare la guerra. 

Nel tentativo di ritardare 
la p ropr ia sconfitta, i gover­
nanti francesi chiedono con­
tinuamente aiuto a i loro pa­
droni di Washington. Sono 
parecchi anni che gli impe­
rialisti americani si immi­
schiano nella guerra contro 
il popolo del Vietnam. Essi 
inviano ai colonialisti fran­
cesi materiale bellico, man­
tengono nell'Indocina miss io­
ni militari che, di fatto, di­
rigono le operazioni. Nello 
stesso tempo essi approfitta­
no dell'occasione per i m p a ­
droni r s i delle aziende e de l ­
le ricchezze economiche d e l ­
le regioni ancora occupate. 

ti popolo del Vietnam d i ­

vide il proprio odio tra gli 
aggressori colonial ist i fran­
cesi e gli imperialisti a m e ­
ricani. senza la cui ingeren­
za fa guerra s a rebbe già ter­
minata. 

signore ha pronunciato, tra la 
attenzione generale, un impor­
tante e decisivo discorso sul 
cinema, che vale la pena di 
raccontarvi, a La creazione del­
la realtà — egli ha detto, e la 
sue parole echeggiavano metal­
liche nella basilica dorata — 
può anche estrinsecarsi nei suoi 
aspetti più deteriori e malsani, 
purché il fine sia quello della 
esaltazione dello spirito». 

Il fine, dunque, giustifica i 
mezzi, e questa è una preziosa 
scoperta davvero. Ma Monsi­
gnore ha levato alto il ditino 
ed ha incitato i presenti a re­
sistere contro le tentazioni e 
soprattutto a «non indulgere 
al cattivo gusto delle masse ». 
« Durante la vostra fatica — 
ha concluso l'Arcivescovo —. 
dovete pensare alle masse di 
cui diventate i mentori, pei 
dar loro la forza di soppor­
tare le pene dell'esistenza». 

Ecco qua, il cinema è siste. 
mato. E' sistemato sullo scaf­
fale, accanto all'oppio ed alla 
morfina. Le pene dell'esistenza 
vi angosciano? I vostri bambi­
ni hanno fame? Lo stipendio 
non vi basta? La Celere vi ha 
rotto la testa? Non temete, che 
Monsignor Urbani ha pronto il 
rimedio: andate al cinema, ma­
gari nella vicina sala parroc­
chiale. Ma, per carità, o mas­
se angosciate dall'esistenza, ab­
bandonate il cattivo gusto: ab­
bandonate il demonio, e l'a­
more che portate a tutti quei 
mostruosi film che si preoccu­
pano di alleviare le pene del­
l'esistenza. A voi occorrono 
film che vi aiutino soltanto a 
sopportare. Sopportate, soppor­
tate tutto, tra una danza ac­
quatica di Esther William* e 
una vita di Pio X, tra un film 
antisovietico ed una brutale 
versione della guerra in Corea, 
Sopportate. Lo dice anche il 
pi ccetto: sopportate paziente­
mente le persone moleste. E 
*>oi, ligi al comandamento, am­
maestrati alla pazienza da un 
Festival tanto molesto, riuscia­
mo a sopportare persino i 
Monsignori che si occupano dì 
cinema, e che maneggiano la 
pellicola come se fosse uno Il popolo del V i e t n a m sa 

che vincerà i propri nemici Istrumento della Inquisizione di 
per quanto la lotta possa e s - j Spagna. 
sere lunga e accanita. 

Chi taira il Cttm Premio? 
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VIET NAM — La cerimonia della premiazione di «Jenni combattenti dell'Esercito popola­
re, particolarmente distìntisi nella lotta per la liberazione del loro Paese 
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VX' AFFEZIONE CUTANEA LE CUI CAUSE SOXO ANCORA SCONOSCIUTE 

La malattia delle persone sane 
Come si manifesta ta psoriasi - Terapia e recidività - Chiamato in questione il fattore psichico 

La psorias. e una %\r=r-à ma-,stato cenerate ed è compatibile 
latLa, la cu: causa e tuttora jct>n la salute più perfe;ta. Pare 
«conosciuta « !a cui cuj» e:pers.r.o colpire di preterenza 
quindi sir.tocnat.ca. hm:tar.d«iJper*orie giovani e robuste, tan-
e&sa a fare scomparire : s .n- : to che .a sentivamo chiamare 
tomi della mal.if.ia, cioè le tue'all'Ospedale Sair.t Louis di Pa-

•rijji la «ma'ad:e des fori» ». Gli manifestazioni. 
La stranezza d e l a psoriasi !psonas:o possono infatti ras­

iere . la propria parte cel la P* 3 "* t« ' d a » * «"* ««toma-1 giungere la più tarda età.senza 
,*„;* » « I n » » » » , n r\»J*****». *h« * variabilissima, altri fa5t:<fi che quelli di r e ­ttoria era, annotava il Co-
«?a, e gioventù soprattutto dì 
piccola borghesia », in gran 
parte e prevalentemente idea­
lista. I-e occorreva « nn ba-
cno freddo di economia p ò 
litica ». Le occorrevano le 
r-pericn7e e Qnando si fo^se 
tuffata nel popolo — scrive 

pur essendo costante e tipica la.tura estetica, dovuti all'aspetto 
lesione elementare. Questa con-'talvolta ripugnante delle mani­
cate, clinicamente, ir. una pie-' :"cs-a7io'-i cutanee. 
cola e rotondeggia-.te chiazzet-! ?fa!grado t-;tte le ricerche 
ta squamosa, paragonata molto'fatte. l*ez;o'os;ia, cioè la causa 
opportunamente a una epruz- ideila psoriasi, è oggi altrettanto 
zatura di calce. Quando la peo- i misteriosa di quanto non Io 
riasi è limitata a queste lesioni 
d'Ageminate di cesi Putridi gvt-

_ - - IL i fata < d a t 0 0 ^ ) : quando molti 
il Costa — _ nel! elemento elementi si uniscono e prendo­

no forma e grandezza di mo­
neta, si ha !a Psoriasi nummu-
lar*; quando infine si estendo­
no e si accumulano, dando luo­
go a chiazze, che possono as­
sumere la grandezza • la for­
ma più varia, si ha la Psoriasi 
figurata. 

Altra cosa da notare è che, 
benigna o meno, Ruttata, num-
tralara o figurata, la psoriasi 
non ha alcuna influenza tulio 

operaio, avrebbe conservato 
intatto il nocciolo e abban­
donando molte frasche, si ap­
plicherebbe con entusiasmo a 
compiti più positivi pratici 
diretti ». 

< Î a trasformazione della 
nostra coscienza — ricorda il 
Costa — cominci& dalla par­
te religiosa (storicamente è 

fosse agli inizi del secolo XIX, 
allorché i primi dermatologi 
isolarono questa affezione, che 
era sempre stata confusa con 
la lebbra. 

Si può dire che tutte le cau­
se immaginabili e possibili fu­
rono successivamente invocate: 
infezione da germe specìfico 
noto o ignoto; tubercolosi; sifi­
lide ereditaria; alterazioni del 
ricambio: cause endocrine; cau­
se alimentari; cause discraei-
che ecc.; ma mai un argomento 
portato a favore dell'una o del­
l'altra concezione è stato d»Jct-

sivo. La diversità delle cure 
interne consigliate rispecchia 
questa indecisione; né l'inco­
stante azione terapeutica ha 
mai apportato alla eziologia 
della psoriasi alcun dato. 

Le cure locali con sostanze 
risolventi ed «sfollanti gua­
riscono quasi sempre le ma­
nifestazioni psoriasiche, ma 
non ne impediscono le reci­
dive. Aggiungiamo che mai ai 
è osservata la trasmissione 
della psoriasi da un coniuge 
all'altro, ed è questo l'argo­
mento più convincente coatro 
l'ipotesi della sua natura in­
fettiva e contagiosa. Si osser­
va però spesso in diversi 
membri della stessa famiglia; 
ma questo fatto va interpre­
tato come li manifestazione 
di uno stato congenito eredi­
tario. 

I traumatismi, con e senza 
lesione della pelle, favorisco­
no e determinano spesso l'ap­
parizione < in situ » di elemen­
ti psoriasici nei soggetti na­
turalmente predisposti, avan­
ti cioè la psoriasi ( allo stato 
potenziate. E' forse'per que­
sta ragiona eba la «adi predi­

lette della psoriasi sono I go­
miti, le ginocchia e la regio­
ne lombo-sacrale, zone del cor­
po che sono più facilmente 
soggette a sfregamenti e a sti­
moli meccanici irritanti. 

Si osservano poi nei psoria­
sici i fenomeni più misteriosi 
e più sconcertanti: ad esem­
plo, uno stato febbrile. la gra­
vidanza, il periodo mestruale, 
la menopausa, un cambiamen­
to di clima o di alimentazio­
ne. le stagioni e infinite altre 
condizioni interne ed esterne, 
possono determinare tanto la 
comparsa come la ecomparsa 
dell'eruzione psoriasica: ciò 
che conduce a dare importanza 
nei vari casi a fattori diversi 
ed a dedurne delle teorie ezio­
logiche e patogeniche contra­
stanti. 

Recentemente è stata data 
grande importanza allo choc 
emotivo e si sarebbe notato 
infatti un aumento di questa 
malattia in tempo di guerra. 
Ma, mentre alcuni autori dan­
no al trauma emotivo la stes­
sa importanza che può avere 
il trauma fisico, quella d o * 
di rtvalsre, l a soggetti predi­

sposti, una psoriasi latente, 
altri autori invece si doman­
dano se non esiste all'origine 
di ogni e poussée » di psoriasi 
un fattore emotivo scatenante 
(spaventi, preoccupazioni, di­
spiaceri); in altri termini, se 
la psoriasi non sia sempre in 
relazione con un conflitto 
sentimentale o psicologico. Si 
ha cosi tendenza a far rien­
trare la psoriasi nel quadro 
del!e malattie cosi dette psico­
somatiche. cioè tra quelle ma­
lattie la cui genesi, il cui svi­
luppo e il cui esito son deter­
minati da un fattore di ordi­
ne psichico. La psoriasi sareb­
be. secondo queste nuove v e ­
dute. una psico-dermatosi; e 
d ò che v'ha di familiare e di 
ereditario in essa non sareb­
be la predisposizione cuta 
nea, bensì uno stesso modo 
di reagire al trauma psichica 

Se questa suggestiva teorìa. 
già confortata da numerose 
osservazioni, troverà confer­
ma nei fatti, si apriranno per 
la psoriasi nuove e più pro­
mettenti prospettive terapeu­
tiche. 

LOTO MABcnno 

Un vasto movimento di 
emulazione patriottica che si 
estende a tutti gli strati del­
la società vietnamita ha per­
messo non solo di moltipli­
care i successi mi l i t a r i , ma 
anche di elevare la produ­
zione nell'industria e nella 
agricoltura, di lottare contro 
l'analfabetismo, per V istru­
zione e per una nuova cul­
tura. 

I 20 milioni di vietnamiti 
sono raaaruppati nel le file 
del Fronte nazionale unito 
dei Lien-Viet, la cui forza 
dirigente è la valorosa classe 
operaia del Vietnam, Essi 
sono guidati nel la lotta dal 
Partito del lavoro del V i e t ­
n a m , che continua le glorio­
se, eroiche tradizioni del 
Partito comunista. 

II governo democra t i co go­
de della fiducia e dell'appog­
gio di tutta la nazione, e il 
presidente della r epubb l i ca , 
Ho Chi Min, è i l s imbolo 
della enerpia, dell* abnepa-
ztone del popolo, della sua 
volontà di vittoria. 

Legami fraterni 
Nella lotta contro U n e ­

mico comune, la Repubblica 
democratica del Vietnam rin­
salda le sue re laz ioni d i ami­
cizia con i popoli fratelli 
della Cambogia e del Laos. 

fi popolo del Vietnam ta 
che la sua lotta piena di 
abnegazione è appoggiata at­
tivamente da tutti i popoli 
dell' invincibile campo della 
pace, della democrazia e del 
socialismo, con a capo la 
grande Unione Sovietica. Al­
le frontiere settentrionali del 
Vietnam tfè u n possente 
paese amico: ta Repubblica 
popolare cinese. 

Nella Francia stessa la 
guerra dei colonial is t i fran­
cesi contro i l popolo v ie tna­
mita solleva proteste sempre 
più vigorose e di massa. 

Il popolo francese es ige 
p i ù forte che mai: Basta col 
sangue versato a solo b e n e ­
ficio di u n pugno di mil iar­
dari.' Basta con i massacri 
nell'interesse degli imperia­
listi americani/ In tutti gli 
strati sociali cresce sempre 
più U numero d i coloro che 
esigono il ritiro del corpo di 
spedizione, la cessazione del­
la guerra, la conclusione con 
ta Repubblica democratica 
del Vietnam di accordi e c o ­
nomic i e culturali sulla base 
della assoluta parità di di­
ritti. La bella figura di H e n ­
ri Martin, gettato i n galera 
per la sua lotta contro la 
«sporca guerra», è i l s imbolo 
dei vincoli c h e uniscono i 
patrioti del Vie tnam c o n i 
partigiani del la pace in 
Francia. 

La causa degli aggressori 
imperialisti de l popolo v i e t ­
namita è perduta, perché è 
una eausa ingiusta, f i p o p o ­
lo del Vietnam, invece, lotta 
per una causa giusta e per la 
indipendenza nazionale. Qua­
lunque cosa possano fare gli 
imperialisti, la giusta causa 
dei popolo vietnamita trion­
ferà. 

Lio noTjrjun 
(Dal n. s s al Per 

Mie, 
Isre/I" 

Lasciamo dunque ì Monsi-
ftnori che urlano nel deserta 
della basilica di San Marco, 
inascoltati da tutti gli uomini 
di cinema di buona volontà, 
e torniamo a quel che avviene 
qui, nel Palazzo del Cinema: 
la giuria siede in permanenza, 
e discute. Previsioni? I film pa­
pabili per il Gran Premio In­
ternazionale sono: il film di 
Ford The quiet man, il film di 
Clément Jeux interdits, il film 
di Clair Les belles-de-nuit. 
Probabilmente tutti e tre, in 
diversa graduatoria, avranno 
un premio internazionale. Pei 
il miglior attore si fa il noma 
dì Fredrich March in Morte di 
un commesso viaggiatore. P e i 
la migliore attrice si pensa al­
la Bergman, che ancora non 
abbiamo veduto in Europa '51. 
lì premio per la migliore se­
lezione nazionale dovrebbe an­
dare alla Francia, e questa e 
l'unica cosa sacrosanta. Perchè 
la Francia è il paese che si è 
presentato quest'anno più ag­
guerrito e compatto di fronte 
al Festival: il film di Ciak- è 
infatti un film di alto livello, 
il film di Clément è un film di 
eccezionale interesse, il film di 
Pagliero, La putaine respec-
tueuse è stata una rivelazione, 
checché ne dicano molti. C d 
poi un film di cui, purtroppo, 
non possiamo dirvi nulla. Si 
tratta del disegno animato di 
Prévert e Grimault La bergère 
et le ramaneur. Non lo abbia­
mo visto perchè c'è stata una 
complicatissima storia di s e ­
questri di copie, di liti in fa­
miglia, e il film è stato pro­
iettato semiclandestinamente, 
mentre mancava la quasi to­
talità dei giornalisti presenti al 
Festival. Chi lo ha visto affer­
ma che si tratta di un'opera 
straordinaria, profonda, pole­
mica, tecnicamente avanzatis­
sima. Probabilmente è cosi, ma 
noi non possiamo metterci la 
mano sul fuoco. Come il nostro 
illustre omonimo San Tommaso, 
vorremmo controllare di per­
sona. 

TOMMASO CHIARETTI 

L'uomo della mia vita 
Alla brava Madelelne Robinson 

tocca da. un po' di tetrfpo 11 ruo­
lo di donna di facili costumi con­
tro cui l figli rivolgono il pro­
prio disprezzo, non comprenden­
done la bontà d'animo. Qui si 
narra la storia di una donna che, 
avuta una figlia ed essendo stata 
abbandonata dall'uomo che l'ave­
va Bedotta, manda la bimba in 
un collegio di lusso in lsvizzera 
per farla crescene In un ambiento 
meno squallido e corrotto del suo. 

La figlia torna a casa dopo 
vent'annt, durante i quali era 
cresciuta nella convinzione che 
sua maire fosse una ricchissima 
vedova priva di amore per lei. 
Quando torna a casa si accorge 
che la madre è tenera, amorevo­
le e poverissima. Durante tutti 
gli anni in cui la ragazza stava 
In collegio, essa aveva venduto 
il proprio corpo per provvedere 
al suo sostentamento. La figlia 
non comprende 11 grande sacri­
ficio della madre. Ma accade che 
un giovane della buona società 
la seduce e la vuole abbandonare. 
La ragazza l'uccide. Arriva la ma­
dre e si addossa lei la colpa del 
delitto anche perchè la ragazza 
ha un Aglio tn grembo'. Finalmen­
te, la figlia comprende il ben© 
che la madre le ha sempre volu­
to. Come si vede, è 11 drammone 
classico del romanzo d'appendice 
o a fumetti. La accasclante ba­
nalità della trama è un po' no­
bilitata dai brillanti dialoghi di 
Henrf Jeanson e dalla recitazione 
di Madelelne Robinson. L'affian­
cano negli altri ruoli Umberto 
Spadaro. Jeanne Moreau e Gian­
ni Glori. La regia è di Guy 
Lefranc. 

Mia moglie si sposa 
Film come questo passano ge­

neralmente sotto il nome di 
« commedia brillante » e dovreb­
bero essere la continuazione ai 
quella fortunata serie di «com­
medie sofisticate » che ebbero 
nfoita fortuna nel decennio dal 
"30 al '40, e un po' meno dopo. 
in realtà fimi come Mia maghe 
si sposa scono la degenerazione 
della « sophtstlcated comedy», 
perchè hanno perso qualsiasi si-
gniOcato satirico verso il costu­
me. la morale, la società. Questo 
tipo di piva serve invece pura­
mente o semplicemente a pro­
pagandare 11 modo di vita ame­
ricano. In Mia moglie si sposa et 
sono solamente «lberghl di lusso 
con piscine e appartamenti son­
tuosi. belle ragazze, capitalisti 
giovani ed affascinanti che si so­
no arricchiti « con un po' di for­
tuna e usando il cervello ». au­
tomobili lunghe e da qua a là », 
villette con giardini fioriti, ecce­
tera, La trama è delle più con­
venzionali: ancho se nel film* si 
narrano 1 casi di due coniugi di­
vorziati dopo vent'annt di ma­
trimonio, ed anche se la moglie 
(Claudette Colbert) sembra cedeu 
re alla corte di un amico del ma­
rito che anni addietro la doveva 
sposare. 1% morale della famiglia 
americana resta salva. I due co­
niugi divorziati, dopo varie vi­
cende più o meno divertenti e 
originali, torneranno sotto lo 
stesso tetto. 

Il film è confezionato a punti­
no. come lo sono tutti l prodotti 
commerciali americani dt un cer­
to livello. Claudette Colbert. sem. 
pie sulla breccia, è 11 fantasma 
della spigliata attrice di Accadde 
una notte, da lei interpre'nto 
tanti anni fa sotto la direzione 
di Frank Capra. Gli altri Inter­
preti sono Macdonald Carey. Zu-
chary Scott. Barbara Bates e u 
blonda Marilyn Monroe. Regtst'» 
Richard Salo. 

Vice 

Il Premio 
« Rinnovamento J> 

BARI, 11 
TI Premio letterario Rinnova­

mento Puglia, ideato dal gruppo 
degli amici di Rinnovamento, co. 
stituitosi in Comitato promotore 
si avvia ormai al pieno succes­
so sia per il numero delle ade­
sioni sia per le simpatie raccolte 
negli ambienti intellettuali pu­
gliesi. 

Il Premio che è di lire 100.000. 
suddiviso in un primo di lire 
50.000 e in un secondo e un ter­
zo rispettivamente di 30 e di 20 
mfia lire, sarà assegnato al mi­
gliore racconto su tema libero. 
I lavori premiati saranno pubbli. 
cari sul settimanale Rinnova­
mento. 

La giuria è composta da Tom­
maso Fiore. Premio Viareggio *52, 
da Domenico Rea, Premio Via­
reggio 1951. dal direttore di Rin­
novamento Carlo Scarfogllo. dal 
Prof. Mario Sansone, titolare di 
letteratura Italiana all'Università 
dt Bari, e dall'Editore Franco La­
terza. 

L'assegnazione de] premio av­
verrà il (forno 21 settembre nel­
la Sala A del Palazzo d'ingresso 
monumentale alla Fiera del Le­
vante. polche la cerimonia è sta­
ta ufficialmente inserita nella 
manifestazione. 

Condannato a morte l'assassino 
della bellissima spia britannica 

LONDRA, 11. — In tre mi­
nuti la Corte londinese del­
l'Old B&iley ha condannato a 
morte Denis Buldowney, l'uc­
cisore della bellissima contessa 
polacca Christine Gramolile 
che durante l'ultima guerra 
rese segnalati servigi all'In­
ghilterra compiendo rischiose 
missioni come agente segreto. 

Poco prima della sentenza 
l'imputato, le mani affondate 
nelle tasche del cappotto, in­
differente agli sguardi del pub­
blico, ha nuovamente dichia­
rato alla Corte di essere col­
pevole e di non volersi asso­
lutamente difendere. Quando II 
giudice ha pronunziato la for­
mula della sentenza capitale 
dicendo tra lYltro: voglia Dio 
avere pietà della vostra ani­
ma», il condannato ha aggiun­
to: « lo vorrà». 

Dalle imprese della Grand-
ville, l'opinione pubblica Ingle-

m conoscmaa sola­

mente in seguito alle recenti 
investigazioni della polizia 

A l l o scoppio dell'ultima 
guerra la Grandville si trova­
va in Africa Orientale dove si 
mise subito a disposizione del 
servizio segreto inglese. 

Da quel periodo, per tutta la 
durata della guerra, essa con­
dusse a termine rischiosissime 
missioni in Ungheria, in Fran­
cia e in Italia. La Grandville 
riuscì, tra l'altro, a salvare la 
vita di tre ufficiali inglesi ca­
duti nelle mani della Gestapo. 
Essa si era sposata due volte 
ed entrambi I mariti erano pe­
riti nel corso di operazioni bel­
liche. 

L'assassino della Grandville 
viene tratteggiato dalla stampa 
inglese come un individuo col­
pito da un morboso complesso 
di Inferiorità nei riguardi del­
la donna di cui si ara folle­
mente innamorato e da cui e ia 
stato più volta respinta 
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